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OSPITALETTO Missione pos-
sibile: l’Ospitaletto è tornato
da Siracusa sì con una scon-
fitta sul groppone (2-3 in ca-
sa della corazzata siciliana),
ma allo stesso tempo ha gua-
dagnato la consapevolezza
di poter ribaltare il verdetto

dell’andata nel match di do-
menica prossima al «Corio-
ni»: in palio il pass per la fina-
le della Poule Scudetto di D.

Una prova di buon livello
Nel catino del «De Simone»
gli orange hanno disputato
l’ennesima prestazione di li-
vello di una stagione indi-
menticabile: tra le squadre ri-
maste in corsa, il Siracusa è
senz’altro quella che ha af-
frontato il percorso verso il ti-
tolo nazionale con maggior
mordente, schierando sem-
pre la miglior formazione
possibile.

Andrea Quaresmini, al
contrario, ha puntato sul col-
lettivo, cercando di dare
maggiore minutaggio a chi
in campionato aveva giocato
meno: lo dimostra anche
l’undici di partenza della se-
mifinale d’andata, che ha vi-
sto in campo dall’inizio solo
6 «titolarissimi» (Gritti, Lle-
shaj, Gualandris, Panatti,
Messaggi e Gobbi). Cionono-
stante, i franciacortini hanno
disputato un primo tempo di
altissimo livello, portandosi
in vantaggio due volte: ha
aperto le danze Gobbi su assi-
st di esterno di Messaggi, ha

bissato l’autogol di Puzone
dopo un’azione di Cerri (in
mezzo il dubbio rigore realiz-
zato da Maggio). Nella ripre-
sa si è sentita un po’ di stan-
chezza: Puzone (stavolta nel-
la porta giusta) e Sarao han-
no rovesciato il match sul
3-2 finale, ma nonostante
questo il subentrato Guarne-
ri ha avuto la palla del pareg-
gio in pieno recupero.

Il Siracusa ha vinto il pri-
mo round, ma la strada verso
la finalissima della Poule
Scudetto è ancora tutta da
scrivere. Per l’Ospitaletto la
missione è possibile.

ALBERTOGIORI

LUMEZZANE Tra cambia-
menti e conferme il Lumez-
zane è alla ricerca del giusto
equilibrio. In primis c’è da
risolvere la questione lega-
ta alla guida tecnica, anche
se la conferma sulla panchi-
na di Massimo Paci appare
vicina. Nonostante questo
sono tanti i giocatori che po-
trebbero non far parte del
nuovo progetto rossoblù.
Tra contratti in scadenza, fi-
ne prestiti e trattative di
mercato il numero di ele-
menti in uscita rischia di es-
sere alto.

Rinnovi in vista
Dal punto di vista dei rinno-
vi contrattuali la situazione
più delicata è quella che ri-
guarda Eros Pisano, il capi-
tano. Il contratto del difen-
sore classe 1987 scade a fine
giugno e le parti non hanno
ancora trovato l’accordo
per il rinnovo. Nelle prossi-
me settimane è previsto un
incontro tra le due parti.
Sempre in tema di contratti
in scadenza è difficile che
vengano rinnovati gli accor-
di con il portiere Matteo
Carnelos e il difensore Ema-
nuele Terranova. Per il se-
condo non è da escludere
l'addio al calcio dopo i tanti
problemi fisici accusati nel
campionato appena conclu-
so (solamente 45’ giocati in
tutta la stagione). Non do-
vrebbe rimanere al Lumez-
zane anche Enrico Baldini.
Il fantasista ex Cittadella è
arrivato nel mercato inver-
nale firmando un contratto
di 6 mesi con rinnovo auto-
matico in caso di raggiugi-

mento di determinate con-
dizioni (presenze e reti). Me-
no di 700’ giocati e un solo
gol all'attivo in rossoblù
non sono stati sufficienti
per la conferma: le probabi-
lità che Baldini lasci sono
elevate. Alla finestra c'è la
neonata Inter U23 che vor-
rebbe riportare l'attaccante
in nerazzurro: Baldini è cre-
sciuto nel vivaio nerazzur-
ro vincendo anche un Tor-
neo di Viareggio nel 2015 e
una Coppa Italia Primavera
(2016).

Da tenere monitorate an-
che le situazioni di calciato-
ri che hanno fatto bene a Lu-
mezzane in prestito. Joshua

Tenkorang ha convinto, ma
vanno sondate le intenzio-
ni della Cremonese proprie-
taria del cartellino. Per
quanto riguarda i giovani
Marco Tremolada (classe
2004) e Tommaso Pittino
(2005) c'è da capire se le so-
cietà di appartenenza (Co-
mo e Genoa) possano rite-
nere formativo per entram-
bi un altro anno in C.

Le operazioni in uscita
Sotto osservazione le situa-
zioni di Mattia Iori e Ales-
sandro Dalmazzi che già a
gennaio erano finiti sotto la
lente di ingrandimento di
squadre di B. Presa definiti-
vamente la decisione relati-
va all'allenatore, la prossi-
ma settimana dovrebbe es-
sere quella buona, il ds Si-
mone Pesce potrà rimetter-
si al lavoro senza incertezze
per allestire la rosa 2025/26
di un Lumezzane voglioso
di riscatto dopo la deluden-
te stagione appena conclu-
sa.

Serie C

• In attesa dell’ok
sul rinnovo di Paci
per la panchina
numerosi gli addii
in casa rossoblù
Sirene dalla B
per Iori e Dalmazzi

Il nuovo Lumezzane
va verso la rivoluzione

• Domenica al Corioni
gli orange dovranno
recuperare al Siracusa
un gol per raggiungere
la finale per il tricolore

SERGIOZANCA

SALÒ Numerosi i calciatori
della Feralpisalò che, riempi-
ta la valigia coi loro effetti
personali, hanno già preso la
strada di casa. Si tratta di
quanti erano arrivati sul lago
di Garda in prestito e, al ter-
mine d’un brillante cammi-
no interrotto solo dal Croto-
ne nei play-off, sono tornati
alla società proprietaria del
loro cartellino. Il primo della
lista, il portiere Filippo Rinal-
di, 2002, ha ricevuto il pre-
mio istituito dai tifosi della
Vecchia Guardia, proclama-
to come migliore del campio-
nato attraverso le votazioni
svoltesi al termine di ogni
partita. Rinaldi ha ricambia-
to l’affetto con un messag-
gio: «Un anno intenso, vissu-
to con impegno e professio-
nalità fino all’ultimo giorno.
Ci tengo a ringraziare i miei
compagni di squadra per
aver lottato e sofferto insie-
me, lo staff tecnico e la socie-
tà per la fiducia e l’opportuni-
tà concessa. Un ringrazia-
mento anche ai tifosi, che
non hanno mai smesso di
spingerci con passione». Il
Parma è chiamato a decider-
ne l’immediato futuro.

Con la valigia in mano...
Arrivato a gennaio, l’attac-
cante Valerio Crespi, autore
di 5 gol nel girone di ritorno,
tra cui quello di Trieste con
una spettacolare sforbiciata,
è rientrato alla Lazio. «Sono
giunto tardi, ed è finita trop-
po presto - dice -. Ho trovato
un gruppo che mi ha fatto ri-
tornare al campo col sorriso.
Mi sono sentito parte di voi e
della gente di Salò. Ho dato

tutto me stesso, dentro e fuo-
ri dal campo. Vado via pieno
di bei ricordi. Vi porterò sem-
pre con me. Il bello del calcio
è che, prima o poi, ci rivedre-
mo». Crespi, classe 2004, il
gorilla tatuato sulla schiena,
e la maglia col numero di Ci-
ro Immobile, il 17, possiede i
mezzi per salire di categoria.

L’esterno difensivo Eddy
Cabianca, 2003, veneziano
di Mirano, riabbraccia la Cre-
monese. «Chiudo un’espe-
rienza importante - afferma
-. Voglio ringraziare tutti per
il supporto e la fiducia dimo-
strata in questo percorso.
Porterò con me quanto ho
vissuto. In bocca al lupo per

il futuro». Addio anche per il
rifinitore Nicolò Cavuoti,
2003, al Cagliari; i centro-
campisti Alessio Brambilla,
2001, alla Cremonese, e Tom-
maso Di Marco, 2003, al Tori-
no; l’ala Giacomo Tomaselli,
1999; il difensore Frederik
Sørensen, ’92, ex Juventus e
Bologna.

Chi resterà in verdeblù
A meno di operazioni di mer-
cato che ne richiedano il sa-
crificio, confermato lo zocco-
lo duro, vale a dire Mattia
Zennaro, il cui contratto sca-
de il 30 giugno 2028, il capi-
tano Davide Balestrero, il vi-
ce Denis Hergheligiu, Alex
Pilati, Davide Di Molfetta,
Brayan Boci, Alberto De
Francesco, legati al club gar-
desano fino al 2027, Luca Li-
verani, Alberto Rizzo, Nicola
Pasini e Claudio Santini (han-
no firmato fino al 2026). Ma il
primo nodo da risolvere ri-
guarderà la permanenza o
meno del direttore sportivo
Andrea Ferretti.

Massimo Paci Il tecnico è vicino al rinnovo con il Lumezzane

Ospitaletto, provaci: la missione è possibile
Serie D

Ospitaletto Domenica al Corioni la semifinale di ritorno

I gardesani puntano
su alcuni riferimenti
della rosa attuale:
tra i punti cardine Zennaro,
Balestrero, Hergheligiu,
Pilati, Di Molfetta e Boci

Il contratto con capitan
Pisano scadrà il 30 giugno:
a breve le due parti
valuteranno il rinnovo
Da monitorare Tenkorang,
Tremolada e Pittino
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Andrea Ferretti È il direttore sportivo della Feralpisalò dal 2022

• Le operazioni
in entrata e uscita
inizieranno
dopo la certezza
sul futuro di Ferretti
Ai saluti Rinaldi,
Crespi e Cabianca

Feralpisalò, il nodo ds
può sbloccare il mercato

Calcio

36 Bresciaoggi Martedì 27 maggio 2025


